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Brindisi 
In tremila 
contro 
la centrale 
• I BRINDISI. In agitazione i 
lavoratori della centrale a car­
bone In costruitone a Cerano 
(Brindili sud). Come ti ricor­
derà il Tar di Lecce, con una 
coraggiosa decisione, ha bloc­
cato i lavori di costruzione del 
megaimpiar,io. Gli operai so­
no, ieri, scesi in lotta e hanno 
bloccato tutta la zona indù-
sfnale di Brindisi. Ce stata, 
poi, un'affollata assemblea al 
«limine della quale é italo an­
dito deciso di fermare la pro­
duzione energetica della cen­
trale Brindisi nord. 

I 3000 operai del cantiere 
chiedono l'immediato inter­
vento del governo sia perche 
venga data la cassa integra-
trofie speciale, sia perchè si 
aprano rapidamente le tratta­
tive per il ridimensionamento 
del polo energetico brindisi­
no. Il Pei ha preso chiara posi­
zione sul caso Brindisi. Carmi­
ne Dipletrangelo, segretario 
provinciale comunista e Rino 
Saponaro, capogruppo consi­
liare, hanno confermato, in 
una dichiarazione, le propo­
ste già avanzate in direzione 
di un sostanziale ridimensio­
namento del polo energetico 
brindisino: graduale chiusura 
di Brindisi nord e sua imme­
diata metanizzazione, dimez­
zamento di Brindisi sud, utiliz­
zo di tecnologie avanzate di 
produzione e di difesa am­
bientale. 1 comunisti mettono 
in guardia da impegni generi­
ci o peggio dali'optare per al­
tre vie inconcludenti, che si­
gnificherebbero accettare la 
logica della indefettibilità del­
le attuali posizioni governative 
e dell'Enel, nonché una ulte­
riore perdita di tempo e man­
dare allo sbaraglio lavoratori e 
imprese. 

Per questo il Pei ritiene ne­
cessario chiedere al governo: 
il decreto' di'cassa integrazio­
ne speciale dal momento che 
altre strade sono impercorribi­
li: un incontro immediato per 
definire, nel <orso di questo 
mese, tempi, modi e contenu­
ti della trattativa. Al presidente 
del Consiglio incaricato de­
v'essere chiesto, inoltre, di in­
serire nel programma la scelta 
di revisione del Pen per quan­
to riguarda l'insediamento 
bnndisino. , ,,.., 

Questa mattina?);, in ca,|en-, 
darlo un incontro ,del presi-
dente della RegBtfc'Puglia 
•con i rappresentanb delle isti­
tuzioni per decidere l'inter­
vento sul governo centrale. 
L'incontro e stata sollecitato, 
con forza, dai gruppi consilian 
Èomuntstl alla Regione Puglia, 
alle Province di Brindisi e Lec­
ce e al Comune di Brindisi I 
•comunisti insistono sulla ne­
cessita di un intervento a so-
stegno delle Imprese interes­
sate al blocco dei lavori della 
centrale di Cerano e per defi­
nire un unico e necessano ta­
volo di trattativa sulle questio­
ni della quantità, qualità e 
rnodajila del ndimensiona-
mento del popolo energetico 
brindisino, nonché di salva­
guardia ambientale e occupa­
zionale 

Rifiuti 
La Deep Sea 
è arrivata 
a Livorno 
• I LIVORNO La seconda na­
ve dei veleni, la «Deep Sea 
Carrier*, ha attraccalo, ieri 
mattina alle 7,30, davanti al 
porto dt Livorno per le analisi 
preliminari dei fusti. «La situa­
zione a bordo è molto miglio­
re nspetto a quella in cui ver­
sava la "Kann B" ha detto il 
comandante del porto. Sergio 
Albanese, alle prese con un 
nuovo sciopero dei portuali -
* anche- i fusti si trovano in 
buono stato». Quelli che si tro­
vano sul ponte della nave non 
colano -neppure, mentre \\ 
percolato dei bidoni stoccati 
nella stiva è stato sottoposto a 
specifici esami chimici, j bico­
ni contengono anche rifiuti 

' provenienti dai laboratori 
ospedalieri di analisi, ina la 
verìfica de) tassi di radioattivi­
tà ha dato esiti tranqulilizzan-

Domani si riunisce per, la 
prima volta la commissione 
consultiva nominata dai com­
missario ad acta, il presidente 
delta Regione Toscana, Gian­
franco BartolinL Giovedì infine 
si saprà il risultato della gara 
d'appalto per la concessione 
ad una impresa dello smalti­
mento definitivo (per ora i fu­
sti vanno nei capannoni di 
Co! tesai vedi} che il Comune 
di Livorno ha chiesto che si 
svolga al di fuori del proprio 
territorio. 

Sempre più vicina fora zero 
Alghe verdi e fosse wmàmo il mare 
I granchi sono impazziti e i pesci 
cercano a riva u n pò? d^ossigeno 

L'Adriatico ha solo 
due giorni di vita 
Le alghe rosse sono state avvistate anche a Fano. A 
Goto invece, nei lidi ferraresi, ìen l'acqua era di co­
lore verde intenso. Sono i segnali che in Adriatico è 
in atto una forte eutrofizzazione che si sta allargan­
do a macchia d'olio. Nei fondali la situazione è cnti-
ca: granchi «impazziti e prime mone di pesci». Se­
condo gli esperti l'autonomia del mare è di due 
giorni. E in spiaggia sono tornate le mucillagini. 

OANIILA CAMBONI 

M RIMIMI Granchi impazziti 
che si sbracciano come ubna-
chi a sette metri di profondità 
Soglioline di mare che spunta­
no a riva alla disperata ricerca 
di una boccata di vita. Flotte 
'(per adesso ancora isolete) 
di pesci morti, sepolti sotto lo 
strato di mucillagini, a dieci 
metn di profondita. L'ora ze­
ro, quella che significherebbe 
la catastrofe totale, la morte di 
tutto, sembra sempre più vici­
na. "Sott'acqua la fauna man­
na ha, in questi giorni, un 
comportamento «"impazzito" 
- dice il biologo Corrado Pie-
cinetti, direttore del Laborato­
rio di biologìa marina di Fano 
>-. Le specie marine sono pra­
ticamente in coma. Ho visto i 
granchi arrampicarsi sulle cor­
de delle nasse alla ricerca di 

ossigeno non è che il pnmo 
segnale di quello che potreb­
be succedere* 

Già, ma che cosa potrebbe 
succedere e, soprattutto, 

i quando? «Se la situazione non 
. cambia - dice Rccinettì -
l'autonomia del mare (cioè la 
riserva di ossigeno ancora di­
sponibile) è appena di due, 
giorni. Dopodiché sarebbe la 
morte degli organismi marini. 
Prima morirebbero i granchi e 
le vongole. Poi, i cannelli, i 
molluschi, i vermi e gii anelli-
di. I pesci (prima i più piccoli 
e poi i più grossi) rimarrebbe­
ro boccheggianti per 24 ore. 
Poi la morte». 

11 killer si chiama anossia. 
La morte che destina alle pro­
prie vittime è una morte lenta 

per soffocamento delazione 
e poi, mancanza di ossigeno 
Ma il killer è imprendibile e 
soprattutto imprevedibile 
•Siamo tutti in balla di qualco­
sa che non sappiamo» dice 
Francesco Donati capo uffi­
cio stampa dell'Api di Rimim 

La costa ascolta impaurita 
le voci dei van avvistamenti di 
alghe. Verdi (come quelle av­
vistate ìen dalla «Daphne» al 
largo dei lidi ferraresi) o rosse 
(avvistale domenica a Cese­
natico e ìen addirittura a Fa­
no) non fa differènza il risul­
tato ai fini del danno ambien­
tale è sempre lo stesso, eutro­
fizzazione e ipossja (carenza 
di ossigeno). Pare si stia allar­
gando a macchia d'olio. 

•Le analisi dèi prelievi 
odierni - dice Carla Ferrari, 
biologa della Daphne che ieri 
è uscita in mare con il battello 
di monitoraggio della Regione 
Emilia Romagna - le conosce­
remo soltanto domani (oggi 
per chi legge). Al largo di Co­
ro l'acqua era! fortemente co­
lorata di verde. Non significa 
necessariamente che fossero 
tutte alghe verdi. Probabil­
mente ci sono in atto anche 
focolai di alghe passe. Il dato 
certo è la presenza di eutrofiz­

zazione» 
L'acqua rossa l'ha vista in­

vece Piccine»! al largo di Fa­
no «Per colorarsi di rosso -
spiega - significa che jn un li* 
tro di acqua ci devono essere 
almeno un milione di micro 
alghe II che è una quantità 
abnorme Come agiscono si 
sa proliferano e tolgono tutto 
l'ossigeno alle altre specie 
Inoltre, essendo dmoflagella-
te dotate cioè di una codina,* 
il flagello, sono in grado di 
muoversi velocemente alla n-
cerca di cibo e di ossigeno» 

Si salverà il mare7 «Onesta­
mente - contìnua Pfccjnétti -
non sono mollo tranquillo. Sul 
fondo del mare le specie in 
grado dì fuggire, sono già fug­
gite. Sono rimasti i pù deboli. 
E le prospettive sono critiche». 
Protestano i pescatori. Da 
qualche giorno è impossibile 
lavorare. Quelli di Rimini (600 
famiglie, 200 pescherecci di 
medio e grosso cabotaggio) 
ieri hanno inscenato una ma­
nifestazione di protesta. «Le 
mucillagini si attaccano ai fil­
tri,' bloccano i motori e impe­
discono la chiusura delle reti», 
dice Daniele Grossi, presiden­
te della Cooperativa lavoraton 

del mare «La morìa c'è già 
aggiunge Nino Gori, pescatore 
nminese - e sì sta diHpnden- < 
do Chiediamo misure urgenti,̂  
magari anche il fermo di pé­
sca. E soprattutto bori voglia­
mo le piscine, cosa che inve­
ce chiedono gli' albergatori.Li 
dentro non sì pesca niente». 
Per Rimini, nonostante it sole, 
ieri è stato un lunedi triste. In 
mare piano piano sono toma-
te le mucillàgim. Alla mattina 
sembrava di essere in un can­
tiere con i bagnini che lavora­
vano come matti di rastrello 
per radunare in tanti muc-
chietti le mucillagini che si 
adagiavano a riva. Tutto inuti­
le. Verso mezzogiorno la riva 
sembrava una distesa chiazza­
ta da larghe macchie di fango, 

o qualcosa di peggio. È se la 
mattinatatene turista •eroi­
co»; aveva provato ad immer­
gersi nelle pozze pulite, il po­
meriggio il "mare era comple­
tamente impraticabile e natu­
ralménte deserto. La spiaggia 
silenziosa, con molti ombrel­
loni vuoti. «Quest'anno aveva­
mo ormai prenotato e siamo 
venuti - spiegava Marino Mar­
tini arrivato a Kimini dà̂  Lucca 
con moglie e bambina a can-
co -. Ci trattano benissimo e 
paghiamo soltanto 47.000 lire 
attesta di pensione completa 
Ci servono di tutto punto co­
me dei nababbi. L'anno pros­
simo? Mah, un anno si può 
sopportare; Ma se continua 
cosi la prossima estate riman­
go a casa oppure vado in Pu­
glia»: 

Ad un anno ddfesplosione dell'impianto Montedison di Massa 
il giudice ha concluso la sua inchiesta: lo scoppio non avvenne per fatalità 

Farmoplant, rinvio a giudizio per dieci 
fjn anniversario fatto non soltanto di proteste 
Quello dell'esplosione della Farmoplant di Massa. 
Il giùdice Beniamino Garofalo ha scelto proprio il 
17 luglio, per chiedere il rinvio a giudizio di dieci 
persone. Sono tecnici e dirigenti della fabbrica, 
tra cui il presidente Dell'Isola, il sindaco di Massa, 
il presidente ed un tecnico della Usi. 11 giudice so­
stiene che lo scoppio non avvenne «per fatalità». 

GIULIA BALDI 

• Ì MASSA. Farmoplant un 
anno dopo. Il giudice Benia­
mino Garofalo, sostituto pro­
curatore di Massa, ha impie­
gato esattamente 36S giorni 
per chiudere la fase istruttoria 
e formulare le richieste di rin­
vio a giudizio per l'esplosione 
che devastò la fabbrica. Dieci 
persone in tutto I tecnici della 

fabbrica della Montedison, 
primo fra tutti Ettore Dall'Iso­
la, all'epoca dei fatti presiden­
te del consiglio d'amministra­
zione della Farmoplant e at­
tualmente capo detTAgrimont, 
sono imputati di incendio ag­
gravato, inquinamento di ac­
que e sostanze alimentari e le­
sioni personali colpose. Inve­

ce al sindaco di Massa, al pre­
sidente ed al tecnico della Usi 
2 è stata contestata l'omìssio- < 
ne dei Controlli dì loro com­
petenza e di non aver fatto ri­
spettare l'ordinanza del sinda-, 
co che prevedeva rigidi con­
trolli. In sostanza il giudice 
Garofalo nega che lo scoppio 
sìa avvenuto per fatalità e in­
dividua precise responsabilità. 

La mancanza dì. sorveglian­
za consenti «una irregolare' 
manipolazione del rogor» im­
magazzinato nel silos della 
Farmoplant Còsi, il 17 luglio 
del 1988, una nube nera e ve­
lenosa si sollevò dallo stabili­
mento della Montedison dopo 
che un un serbatoio si era in­
cendiato ed era scoppiato. 
Ora la nuvola piena di pestici­
di non c'è più.nell'aria del li­
torale apuano. Anche il pani­
co delle ore successive alla 

catastrofe,ecotc^fcàè un rU 
P cordo lontanóyua..la fabbrica 

anche se chiuS&Yhon.•"$3i&ftf 
ra stata bonificata* E qfòuì|ft&' 
il rischio di olire 50mila t̂|fiV 
neliate di sostanze velenose^ 
Irrisolti anche 1 proWémjf oo-
cupazionaii per i 320 òpera) 
della fabbrica, A settembre! 
cesserà la cassa integrazione 
ecologica senza che niente di 
Concretò 'sia stato fatto Jper 
creare nuova occuazìònc nel! 
polo industriale apuano;• fj '. 

C'è chi ha festeggiato l'an-
nrversariodonconc^dijiro-; 
testa davanutai caricejìi rcfeltó 
stabiliménto délla'Mbritedison 
di Carrara. Sonò stati organiz^ 
za)j dibattiti, scioperi e mani­
festazioni per cercare di salva­
re ambiente, occupazione o 
entrambe le cpsfe.; •? 
: E il giudice Garofalo, pro­
prio nel primo anniversario 

l'in ,jj^iftkli>Mr5f;,u..'1*i.i: 
•" dell'esplosione del silos di ro-
• Igor della Farmoplant, ha chiu-
-••5o l'istruttoria sulle cause e 

sulle responsabilità dello ; 
scoppio del serbatoio nel re­
parto formulati liquidi. Dieci i 
rinvìi a giudizio. «Le motiva­
zioni lormulate per la richiesia 

L; di rinvio a giudizio -dichiara 
il sostituto procuratore Garo­
falo - sono esattamente ' le 

^ stesse delle /comunicazioni -
r giudiziarie. Né una parola di 
1 pi ù né una di meno*. Cosi gli 
'imputati sono Ettore Dall'Iso­
la, a suo tempo presiedente del 
^consìglio d'amministrazione 
della fàbbrica ed attuale vice­
presidente dell'Agrimont, 
Gianni Stea, direttore dello 
stabilimento, Maurizio Cesa-
na, direttore della produzione, 
Giuseppe Bimbi, coordinatore 
dei processi produttivi, Mario 
Malleoli, incaricato della pro­

tezione ambientale e della si­
curezza della Farmoplant, 
Ferdinando Marciano, capo 
dei servizi tecnici, ed Enrico 
Conti, sovrintendente alle fun­
zioni d'ingegneria. Imputazio­
ni anche per i politici, per il 
sindaco repubblicano di Mas­
sa, Mauro Penhàcchiotti e per 
il presidènte comunista del­
l'Usi 2 Giovanni Perfetti ed 
Alessandro Panconi, respon­
sabile dèi servizi multìzonali 
della Usi di Massa. 
' Insomma secondo il sostitu­
to procuratore Garofalo non 
fu fatalità.' La Montedison 
avrebbe scelto di recuperare 
diverse tonnellate dì rogor no­
nostante l'ordinanza del sin­
daco di Massa che, dopo l'esi­
to del referendum del 27 otto­
bre del 1987 in cui una mag-
§ioranza schiacciante di citta-

ini,. il 77 percento, chiedeva 
il blocco dèlia produzione. 

A Napoli conflitti burocratici per la rimozione del cetaceo morto 

Abbandonata sulla banchina 
Nessuno sa che fare della balena 

Sequestro 
Coriellezzi 
I reperti giunti 
a Varese 

Il pezzo d'orecchio trovato una settimana fa in una cassetta 
postale di Locri (Reggio Caiabna) e che si ntiene appar­
tenga ad Andrea Cortellezzi, il ragazzo di 22 anni di Trada­
te (Varese) rapito il 17 febbraio scorso, è stato portato a 
Varese dai carabmien II reperto anatomico, insieme con la 
lettera indirizzata alla famiglia Cortellezzi e alla fotografia 
del ragazzo trovate nella stessa cassetta postale, sono stali 
consegnati al procuratore della Repubblica di Varese Gio­
vanni Pierantozzi. Il magistrato ha già affidato l'incarico di 
eseguire una sene di esami sul pezzo d'orecchio al prof 
Mano Tavam. pnmarìo dell'istituto di medicina legale del­
l'ospedale di Varese ìen il procuratore della Repubblica ha 
anche brevemente parlato con il padre di Andrea Cortellez-
zi Pierluigi che nei giorni scorsi si era detto disposto a trat­
tare con i sequestratori, e con il fratello minore del ragazzo 
Filippo 

Caso Nunziata 
Si divide 
prima 
commissione 
deICsm 

Per il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bologna 
Claudio Nunziata, ammoni­
to dalla sezione disciplinare 
del Csm la scorsa settimana 
per non aver rispettato le 
norme che regolano I rap­
porti tra sostituto e procura­

tore capo, le difficoltà non sono finite La pnma commissio­
ne referente dell organo dt autogoverno dei giudici lo ha in­
quisito per gli stessi fatti per i quali è stalo giudicato dalla 
sezione disciplinare Le conclusioni della commissione, tut­
tavia, non sono state univoche Tre componenti (Lapenta, 
Gomez d'Ayala e Caselli) sono per la archiviazione della 
pratica, gli altri tre (Abbate, Papa e Canti) ntengono che il 
magistrato debba essere trasferito d'uffe» perché nell'at­
tuale sede ha perduto di credibilità Di qui la formulazione 
di una proposta aperta sulla quale il plenum del Consiglio 
si pronuncerà molto probabilmente questa atessa settima-

Pericolosi 
i ventilatori 
costruiti 
in Oriente 

I ventilaton costruiti in 
Oriente (Taiwan, Cina e 
Turchia) per essere Impor­
tati e venduti in Italia, sareb­
bero «pericolosi perché non 
conformi alla disciplina sta* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilita in materia di sicurezza 
" " • ^ • ^ ^ • T ^ ^ ™ ™ ^ ™ elettrica dalla legge 791/ 
1977» Lo afferma l'Unione nazionale consumateci, dopo 
aver condotto una Indagine sui ventilaton acquistati in 13 
città italiane Tutti i campioni esaminati sarebbero «alta­
mente pericolosi per le persone, provocano folgorazioni, 
incendi e mutilazioni» Sempre secondo 1 Unione consuma-
ton, che ha denunciato alla magistratura t.fabbricanti, gli 
importatori e i venditori degli apparecchi, la situazione sa­
rebbe stata segnalata (in,dallo scorso aprile ai responsabili 
dei ministeri dell'Industria, del Commercio, di Grazia e giu­
stizia e delle Finanze. 

Oggi i funerali 
di Marco 
Lombardo Radice 

Si terranno oggi a Pieve di 
Cadore alle ore 151 funerali 
di Marco Lombardo Radice. 
Alla famiglia il segretario del 
Pei ha inviato un telegram­
ma dì condoglianze: «Dotò» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resamente colpito per l'inv 
^ s ^ > ^ M B proyyjsa rnoi^; di Marco 
esprimo ai familiari, anche a nome del Pei; il mio affettuoso 
cordoglio. La Sua creativa esperienza di scrittore e di ricer­
catore, mossa da una ricca intelligenza e passione nel mi­
surarsi con i fatti e i problemi concreti della vita, special­
mente dei più giovani, ha rappresentato un fattore di inno­
vazione e di rottura culturale che certamente sarà ricorda-

Trovata 
a Riccione 
una tartaruga 
alligatore 

Curioso ed insolito ritrova­
mento vicino alla foce del 
Marano, il fiumiciattolo, che 
divide Rimìni da Riccione. 
Ne ha fatto le spese il signor 
Moscatelli che per poco 
non si è ritrovato cori le dita 
mozzate dal morso della 

«macroelemys tenninckii», unatartaruga «alligatore^ La te­
stuggine è infatti originaria delle coste sud-orientali degli 
Stati Uniti, dove vive in acque dolci. L'animale, lungo 50 
cm, malauguratamente per la persona che ha avuto la ven< . 
tura dì trovarlo, è carnìvoro. Edi una specie rara. Come sia 
arrivato sul greto del fiume rìccionese èuri mistero. Ora e 
sottoposto alle amorevoli «cure» del personale del Delphi-
narium di Riccione. 

a t y s i p r a VITTORI 

Nessuno sa cosa fare della balena di otto ton­
nellate, e lunga oltre sette metri, trovata morta 
al largo dell'isola d'Ischia ed ora «ormeggiata» 
vicino alla diga foranea del porto di Napoli. 
Nessuno è competente per rimuovere quella 
carcassa: uno scaricabarile fra capitaneria, Co­
mune, prefettura e servizio veterinario. E qual­
cuno chiede perfino un cimitero per balene. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•H NAPOLI. È proprio il caso 
di dirlo)'nessuno sa che pesci 
prendere per rimuovere quel­
l'ammasso di carne informe 
del peso di otto tonnellate e 
lungo oltre sette metri. Fino a 
ieri sera il cetaceo, in avanza­
to stato di decomposizione, 
stava ancora «ormeggiato» al 
molo 21 della diga foranea. 
Sono risultati inutili i fono­
grammi che la Capitaneria di 
porto ha inviato al Comune di 
Napoli, alle Usi, ai Vigili del 
fuoco, alla Prefettura. Nessuno 
è competente. Solo il Servizio 
veterinario provinciale, nel 
pomeriggio, ha contattato al­
cune ditte in possesso di un 
inceneritore, capace di di­
struggere la balena. Verso se­
ra sembrava tutto risolto. Ma 
l'azienda, che in un primo 
momento aveva accettato l'in­
carico, ci ha ripensato ed ha 

declinato l'offerta; "A causa 
dell'avanzato stato di decom­
posizione della balena, temia­
mo che, una volta bruciata la 
carcassa, ci possa essere lo 
sprigionamento di gas tossici». 
Anche la direzione del servì­
zio Nu si è fatta da parte. E 
sempre con lo stesso ritornel­
lo: «La faccenda non riguarda 
noi». 

Intanto sulla scogliera della 
diga (oranea, centinaia di cu­
riosi, armati di macchina foto­
grafica, hanno assediato la 
zona. I responsabili della Ca­
pitaneria per evitare il conti­
nuo pellegrinaggio delia gen­
te, hanno deciso di rimorchia­
re la carcassa della balena e 
di spostarla all'esterno del 
molo. «Occorre trovare innan- j 

zitutto una gru capace di sol­
levare una mole di quel gene­
re e un mezzo adeguato per il 

Quando si deve cambiare 
lo spazzolino? 

trasporto. Bisogna fare presto 
- dicono alla Capitaneria -
quella carcassa rappresenta 
un serio pericolo per l'igiene. 
Se ci autorizzeranno potrem­
mo riportarla al largo ed af­
fondarla con l'aiuto di grossi 
pesi-. Una soluzione, questa. 
forse la più semplice, ma che 
comporta il rìschio di ulteriore 
inquinamento delle acque del 
Golfo. 

Al Comune, negli uffici del­
la direzione Igiene e sanità e 
Nettezza urbana, c'è fervore 
tra gli impiegati e ì funzionari. 
Tutti sì agitano, si muovono 
con disordine, corrono al tele­
fono. Nessuno sa, però, vera­

mente cosa fare. Si cerca l'as­
sessore, impegnato altrove. 
«Non era mai capitato prima 
che nelle nostre acque si tro­
vasse una balena di cosi gros­
se dimensioni. Perciò, ci ritro­
viamo tutti impreparati-, dico­
no ai Municipio. Per il profes­
sor Antonio Miratto, direttore 
della Stazione zoologica di 
Napoli, 'basterebbe tagliare 
con una sega il cetaceo in 
tanti pezzi piccoli per poi tra­
sportarlo in qualche inceneri­
tore". Ma la cosa, come si ve­
de, non è tanto semplice. 

L'avvistamento al largo del­
le isole dì Capri e Ischia di or­
che marine e di balenotteri è 

frequente. Proprio in questo 
tratto di mare, sabato mattina 
l'equipaggiò di una nave da 
crociera ha scorto la balena, 
ormai già in stato di decom­
posizione. Dopo l'allarme lan­
ciato via radio, la Capitaneria 
di porto ha fatto affluire in 
quella zona alcune vedette, 
che per ore hanno perlustrato 
senza però trovare traccia del 
cetaceo. Domenica mattina, a 
qualche miglio da Ischia, un 
battello anti inquinamento fi­
nalmente ha avvistato la car­
cassa. Superate le prime diffi­
coltà, gli uomini della Capita­
neria sono riusciti ad aggan­
ciarla e quindi l'hanno potuta 
rimorchiare fino al porto. 

lo spopolino è il primo strumento di 
prevenzione e per questo deve esse­
re sempre in perfette condizioni;,. 

Quando » spazzolino è nuovo le 
setole som flessibili e rimuovono la 
placéo con lo massimo efficacie. 

Ma, col tempo, anche il miglior 
spazzolino, perde efficacia. 

Infatti le setole tendono o cur­
varsi e o perdere flessibilità, perciò 
diminuisce la loro capacità di rimo­
zione dello placco* 

Ecco perché i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino almeno 
ogni due o irò mesi, 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 
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